
 

 

REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO  

 

ORGANI COLLEGIALI  

 

PRIMA PARTE: norme di funzionamento del Consiglio d ’Istituto  

Art. 1   Prima seduta  
La prima convocazione del Consiglio d’Istituto, immediatamente successiva alla nomina 
dei relativi membri risultati eletti, è disposta dal Dirigente Scolastico. Nella prima seduta, il 
Consiglio d’Istituto è presieduto dal Dirigente Scolastico ed elegge, tra i rappresentanti dei 
genitori membri del Consiglio stesso, il proprio Presidente.  
 
Art. 2   Elezione del Presidente  
 
L'elezione ha luogo a scrutinio segreto. Sono candidati tutti i genitori membri del Consiglio 
d’Istituto. È considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei 
voti rapportata al numero dei componenti del Consiglio d’Istituto.  
Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a 
maggioranza relativa dei votanti, sempre che siano presenti la metà più uno dei 
componenti in carica. In caso di parità di voti, la votazione deve essere ripetuta fino al 
raggiungimento della maggioranza dei voti in favore di uno dei candidati.  
 
Art. 3   Elezione del Vice Presidente  
 
Il Consiglio d’Istituto può deliberare di eleggere anche un Vice Presidente, da votarsi fra i 
genitori componenti il Consiglio stesso con le stesse modalità previste per l'elezione del 
Presidente. In caso di impedimento o di assenza del Presidente ne assume le funzioni il 
Vice Presidente o, in mancanza anche di questi, il consigliere più anziano di età. Qualora il 
Presidente cessasse dalla carica, si dovrà procedere a nuova elezione, in quanto il Vice 
Presidente non vi subentra di diritto. 



Art. 4   Attribuzioni del Presidente  
 
Il Presidente convoca e presiede il Consiglio; affida le funzioni di Segretario del Consiglio 
ad un membro del Consiglio stesso; autentica con la propria firma i verbali delle adunanze 
redatti dal Segretario del Consiglio. Il Presidente del Consiglio d’Istituto è tenuto a disporre 
la convocazione del Consiglio su richiesta del Presidente della Giunta Esecutiva. L'Ordine 
del Giorno è formulato dal Presidente del Consiglio d’Istituto su proposta del Presidente 
della Giunta Esecutiva.  
A conclusione di ogni seduta del Consiglio d’Istituto, singoli consiglieri possono indicare 
argomenti da inserire nell'Ordine del Giorno della riunione successiva. 
 
Art. 5   Segretario del Consiglio e sue attribuzion i 
 
La designazione del Segretario del Consiglio è di competenza specifica e personale del 
Presidente. Questi può, tenuto conto della periodicità delle sedute, della gravosità o meno 
dell’incarico, designare il Segretario per l’intera durata del Consiglio o per periodi più brevi 
o addirittura per ogni singola seduta. 
Il Segretario predispone le delibere per la loro pubblicazione ed esecuzione. Verbale e 
delibere sono sottoscritte, oltre che dal Segretario, anche dal Presidente. 
Le altre incombenze amministrative del Consiglio, come la redazione e l’invio della 
convocazione ai membri del Consiglio, la riproduzione o la copia delle deliberazioni, sono 
svolte dal personale della segreteria dell’Istituto.  

 

Art. 6   Attività specifiche 
 
Il Consiglio d’Istituto, al fine di rendere più agile e proficua la propria attività, può deliberare 
le nomine di speciali commissioni di lavoro e/o di studio. Delle commissioni nominate dal 
Consiglio d’Istituto possono far parte i membri del Consiglio stesso, altri rappresentanti 
delle varie componenti scolastiche ed eventuali esperti esterni alla scuola. Le commissioni 
possono avere potere deliberante nei limiti stabiliti dal Consiglio d’Istituto; svolgono la 
propria attività secondo le direttive e le modalità stabilite dall'Organo stesso. Ad esso sono 
tenute a riferire, per il tramite del loro coordinatore, in merito al lavoro svolto ed alle 
conclusioni cui sono pervenute, nel termine di tempo fissato preventivamente. Delle 
sedute di commissione viene redatto sintetico processo verbale.  
 
Le sedute del Consiglio d’Istituto, ad eccezione di quelle nelle quali si discutono argomenti 
riguardanti singole persone, sono pubbliche. Possono assistere, compatibilmente con 
l'idoneità del locale ove si svolgono, gli elettori delle componenti rappresentate e tutti gli 
altri previsti per legge. 
 
 
 
 
 



Art. 7   Presenza di estranei ed esperti 
 
L’intervento alle sedute del Consiglio di persone estranee, ossia di persone che non solo 
non facciano parte del Consiglio, ma che non abbiano alcun titolo per presenziarvi, 
costituisce vizio di composizione dell’organo e inficia tutti gli atti dallo stesso organo 
deliberati. 
Il Consiglio può chiedere ad esperti e/o a persone che il Consiglio intenda consultare di 
intervenire alle sue sedute. La partecipazione deve essere approvata mediante delibera, 
pena l’illegittimità di cui al comma precedente. La presenza di esperti deve essere limitata 
all’espressione del loro parere e la votazione deve avvenire senza la loro inclusione. 
 
Art. 8   Giunta Esecutiva e sue attribuzioni  
 
Il Consiglio d’Istituto nella prima seduta, dopo l'elezione del Presidente, che assume 
immediatamente le sue funzioni, elegge nel suo seno una Giunta Esecutiva composta da 
un docente, un componente degli ATA, due genitori, secondo modalità stabilite dal 
Consiglio stesso e con voto segreto. La designazione dei membri della Giunta Esecutiva 
avviene a maggioranza relativa dei votanti. In caso di parità di voti, la votazione deve 
essere ripetuta fino al raggiungimento della maggioranza dei voti in favore di uno dei 
candidati. 
Della Giunta Esecutiva fanno parte di diritto il Dirigente Scolastico, che la presiede ed ha 
la rappresentanza dell'Istituto, ed il Direttore SGA.  
La Giunta Esecutiva prepara i lavori del Consiglio d’Istituto, predisponendo tutto il 
materiale necessario ad una corretta informazione dei consiglieri almeno tre giorni prima 
della seduta del Consiglio, predispone il conto consuntivo e il programma finanziario 
annuale.  
Gli atti della Giunta Esecutiva sono consultabili esclusivamente dai membri del Consiglio 
d’Istituto. 
 
 
Art. 9   Estinzione e scioglimento  
 
l Consiglio dura in carica tre anni. Può essere sciolto dal Dirigente Scolastico Regionale: 
nel caso in cui tutti i membri elettivi del Consiglio si dimettano o perdano i requisiti; in caso 
di persistenti e gravi irregolarità o di mancato funzionamento del Consiglio. 
 
Art. 10   Elezioni suppletive  
 
Si fa ricorso alle elezioni suppletive nel corso della normale durata del Consiglio: 
 per la surroga di membri – per qualsiasi motivo cessati – nel caso di esaurimento della 

lista di provenienza; 
 nell’ipotesi in cui la mancanza di una o più componenti comporti un’ulteriore alterazione 

strutturale del Consiglio; 
 nel caso di dimissioni di tutti i membri elettivi del Consiglio. 
 



Le elezioni suppletive devono essere indette dal Dirigente Scolastico entro 15 giorni dalla 
formalizzazione della circostanza che le ha rese necessarie.I membri subentrati cessano 
dalla carica allo scadere della legislatura durante la quale sono stati eletti. 
 
Art. 11   Proroga del mandato  
 
Finché non è insediato il nuovo Consiglio sono prorogati i poteri del precedente. 
I rappresentanti dei genitori e dei docenti, purché non abbiano perso i requisiti di 
eleggibilità (ed in tal caso sono surrogati), continuano a far parte del Consiglio, fino 
all’insediamento dei nuovi eletti. 
 
Art. 12   Decadenza  
 
I membri dell’Organo Collegiale sono dichiarati decaduti quando perdono i requisiti per 
l'eleggibilità o non intervengono per tre sedute successive senza giustificati motivi.  
Procedura: il consigliere assente per tre volte consecutive sarà invitato dalla Presidenza a 
presentare per iscritto le giustificazioni dell’assenza. Ove risultasse assente alla 
successiva seduta, sarà dichiarato decaduto dal Consiglio d’istituto con votazione a 
maggioranza relativa. Le giustificazioni presentate saranno esaminate dal Consiglio: ove 
le assenze siano ritenute ingiustificate dalla maggioranza assoluta del Consiglio, il 
consigliere decade dalla carica. Ogni consigliere giustifica le sue assenze attraverso la 
segreteria dell’Istituto e/o al Presidente del Consiglio stesso. Spetta all’Organo Collegiale 
vagliare le giustificazioni addotte dagli interessati. 
 
Art. 13   Dimissioni  
 
I componenti eletti dell’Organo Collegiale possono dimettersi in qualsiasi momento. Le 
dimissioni sono date per iscritto. È ammessa la forma orale solo quando le dimissioni 
vengono date dinanzi all’Organo Collegiale e quindi vengono verbalizzate per iscritto.  
L’Organo Collegiale può invitare il dimissionario a recedere dal suo proposito o prendere 
atto delle dimissioni. Una volta che l’Organo Collegiale abbia preso atto delle dimissioni, 
queste divengono definitive ed irrevocabili. Il membro dimissionario, fino al momento della 
presa d’atto delle dimissioni, fa parte a pieno titolo dell’Organo Collegiale e, quindi, va 
computato nel numero dei componenti l’Organo Collegiale medesimo. 
 
 
PARTE SECONDA: attività del Consiglio d’Istituto  
 

Art. 14   Convocazione 

L'iniziativa della convocazione di un Organo Collegiale è esercitata dal Presidente 
dell'Organo Collegiale stesso o da un terzo dei suoi componenti, nonché dalla Giunta 
Esecutiva.  
L'atto di convocazione, emanato dal Presidente, è disposto con almeno cinque giorni 
d’anticipo rispetto alla data prevista per la seduta e con anticipo di almeno ventiquattro ore 



nel caso di riunioni d’urgenza. In tale ultimo caso la convocazione potrà essere fatta con il 
mezzo più rapido.  
La convocazione deve indicare gli argomenti da trattare, il giorno, l'ora, il luogo della 
riunione e deve essere pubblicata all'albo pretorio sul sito della scuola.  
Le riunioni devono avvenire in ore non coincidenti con l'orario delle lezioni. 

Art. 15   Validità sedute 

La seduta si apre all'ora indicata nell'avviso di convocazione e diventa valida a tutti gli 
effetti con la presenza di almeno la metà più uno dei componenti in carica. Nel numero dei 
componenti in carica non vanno computati i membri decaduti dalla carica e non ancora 
sostituiti.  
Il numero legale deve sussistere non solo al principio della seduta, ma anche al momento 
delle votazioni. 

Art. 16   Discussione ordine del giorno 

Il Presidente individua tra i membri dell'Organo Collegiale il segretario della seduta, fatta 
eccezione per i casi in cui il segretario è individuato per legge.  
È compito del Presidente porre in discussione tutti gli argomenti all'Ordine del Giorno nella 
successione in cui compaiono nell'avviso di convocazione. I documenti che vengono 
esaminati nella seduta devono essere allegati alla convocazione, pena l'impossibilità di 
discutere dell'argomento. 
Gli argomenti indicati nell’Ordine del Giorno sono tassativi. Se l’Organo Collegiale è 
presente in tutti i suoi componenti, si possono aggiungere altri argomenti con il voto 
favorevole di tutti i presenti. Costituiscono eccezione al comma precedente le delibere del 
C.d.I. che devono essere adottate su proposta della Giunta Esecutiva. L’ordine di 
trattazione degli argomenti può essere modificato su proposta di un componente l’Organo 
Collegiale, previa approvazione a maggioranza. In caso di aggiornamento della seduta, 
dovrà essere mantenuto lo stesso Ordine del Giorno. 

Art. 17   Mozione d’ordine 

Prima della discussione di un argomento all'Ordine del Giorno, ogni membro presente alla 
seduta può presentare una mozione d'ordine per il non svolgimento della predetta 
discussione ("questione pregiudiziale") oppure perché la discussione dell'argomento 
stesso sia rinviata ("questione sospensiva"). La questione sospensiva può essere posta 
anche durante la discussione.  
Sulla mozione d'ordine possono parlare un membro a favore ed uno contro.  
Sull'accoglimento della mozione si pronuncia l’Organo Collegiale a maggioranza con 
votazione palese. Altresì il Presidente può sospendere la seduta per consentire l’esame 
delle proposte presentate – è obbligato se richiesto da un terzo dei presenti. 
L'accoglimento della mozione d'ordine determina la sospensione immediata della 
discussione dell'argomento all'Ordine del Giorno al quale si riferisce. 

 

 



Art. 18   Diritto di intervento 

Tutti i membri dell’Organo Collegiale, avuta la parola dal Presidente, hanno diritto di 
intervenire, secondo l'ordine di iscrizione e per il tempo strettamente necessario, sugli 
argomenti in discussione.  
Il Presidente ha la facoltà di replicare agli oratori, quando sia posto in discussione il suo 
operato quale Presidente e quando si contravvenga alle norme del presente Regolamento. 

 
Art. 19   Dichiarazione di voto 
 
Dopo che il Presidente ha dichiarato chiusa la discussione, possono aver luogo le 
dichiarazioni di voto, con le quali i votanti possono, brevemente, esporre i motivi per i quali 
voteranno a favore o contro il deliberando o i motivi per i quali si asterranno dal voto. La 
dichiarazione di voto deve essere riportata nel verbale della seduta.  
Le votazioni sono indette dal Presidente ed al momento delle stesse nessuno può più 
avere la parola, neppure per proporre mozioni d'ordine. 
 

Art. 20   Votazioni 
 

La votazione può avvenire: 
 
 per alzata di mano; 
 
 per appello nominale, con registrazione dei nomi; 
 
 per scheda segreta. 
 
1. La votazione per scheda segreta è obbligatoria quando si faccia questione di persone. 

In caso di votazione per scheda segreta, il Presidente nomina due scrutatori perché lo 
assistano nelle operazioni di voto. Sono nulle le votazioni per scheda segreta effettuate 
senza scrutatori. 

2. La votazione segreta può essere richiesta da qualsiasi membro del Consiglio e diviene 
obbligatori se richiesta da almeno 2 componenti. 

3. Ogni Consigliere ha diritto a chiedere la votazione per appello nominale, con 
registrazione dei nomi. 

4. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei presenti. Gli astenuti 
concorrono alla formazione del numero legale. In caso di parità con voto palese 
prevale quello del Presidente. In caso di parità in votazione per scheda segreta, la 
stessa è ripetuta sino al conseguimento della maggioranza assoluta dei presenti. 

5. Il voto favorevole approva la deliberazione. Il voto contrario boccia la deliberazione. Il 
voto astenuto sospende la deliberazione per le motivazioni eventualmente esposte dai 
votanti e potrà essere riproposta la votazione nelle sedute seguenti. In caso di voto 
segreto la scheda bianca, viene considerata come voto astenuto. Chi si astiene dal 
voto segreto non partecipa al voto e non può essere considerato voto valido. 

6. Terminata la votazione, il Presidente annuncia il risultato della stessa, comunicando 
se, quanto costituiva oggetto della votazione, è stato approvato o respinto o sospeso. 



 
Art. 21  Deliberazione 

 
La delibera, perché sia valida, deve essere intestata e contenere l’elenco dei Consiglieri e 
la specificazione se presenti o assenti, e deve contenere un richiamo alle norme che 
demandano al Consiglio la competenza sul suo oggetto, un richiamo ad eventuali pareri, 
proposte e richieste, e il dispositivo che contiene la parte precettiva del provvedimento e 
che può indicare anche modi e tempi di attuazione della delibera. La delibera deve essere 
inoltre sottoscritta dal Presidente e dal Segretario. 
Le delibere del Consiglio sono atti amministrativi definitivi contro i quali è ammesso il 
ricorso al Dirigente Scolastico Regionale in prima istanza (entro 15 giorni dalla 
pubblicazione all’Albo nei vari plessi) e successivamente al Tribunale Amministrativo 
Regionale della Lombardia nel termine di 60 giorni, oppure il ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni. In presenza di ricorso l’efficacia 
della delibera s’intende sospesa fino al pronunciamento dell’organo competente, salvo che 
il Consiglio decida, all’unanimità, di mantenere la delibera valida. 
 

Art. 22   Risoluzioni 

I componenti gli Organi Collegiali possono proporre risoluzioni dirette a manifestare 
orientamenti o a definire indirizzi dell’organo su specifici argomenti. Per dette risoluzioni 
valgono, in quanto applicabili, le norme relative alle mozioni di cui all’art. 17. 

 

Art. 23   Processo verbale 
 

Il verbale è un atto giuridico che deve dare conto esatto ed obiettivo di quanto si è svolto 
nel corso della seduta. Il verbale è compilato dal Segretario del Consiglio. Il verbale deve 
dare conto della legalità della seduta, indicando data, ora e luogo della riunione, chi 
assume la presidenza e chi svolge le funzioni di segretario, l’avvenuta verifica del numero 
legale dei presenti, i nominativi con relativa qualifica, dei presenti e degli assenti, questi 
ultimi se giustificati o meno. Il verbale deve quindi riportare un riassunto in forma sintetica, 
ma completa, della discussione e i risultati delle votazioni. Il verbale deve essere 
sottoscritto dal Presidente e dal Segretario. 
I Consiglieri, durante una seduta o successivamente, possono chiedere che le loro 
affermazioni siano messe a verbale o possono produrre un documento scritto con le 
inserzioni da effettuare; queste verranno inserite in fase di approvazione del verbale 
medesimo sotto forma di allegato. Il verbale deve essere approvato assieme alle eventuali 
rettifiche, nelle sedute seguenti alla seduta alla quale si riferisce. 
I verbali delle sedute degli Organi Collegiali sono raccolti su appositi registri a pagine 
numerate, timbrate e firmate dal Dirigente Scolastico per vidimazione. I verbali sono 
numerati progressivamente nell’ambito dello stesso anno scolastico, così come il numero 
relativo alle delibere. 

 



Art. 24   Pubblicità degli Atti  

Sono pubblicate all’albo del sito dell’Istituto sia la convocazione del Consiglio sia le 
conseguenti delibere. Non sono pubblicati all’albo i verbali delle sedute. 
Tutti gli atti del Consiglio devono essere tenuti, a cura del Direttore dei Servizi Generali ed 
Amministrativi, a disposizione dei membri del Consiglio. 
Hanno diritto ad accedere agli Atti e ad averne copia il personale docente e ATA, e i 
genitori degli studenti. Non sono pubblici gli atti concernenti singole persone, salvo che 
l’interessato disponga diversamente. 
Coloro che non rientrano nelle categorie di cui al comma precedente, possono avere 
accesso agli Atti esclusivamente se in possesso di un interesse giuridicamente rilevante 
da tutelare, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241. In tal caso presentano richiesta al 
Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi che la sottopone alla Giunta Esecutiva che 
l’accetta o la respinge. I Consiglieri che consegnano atti del Consiglio a persone che non 
hanno diritto alla visione degli stessi sono sospesi dalla Giunta Esecutiva per una seduta.  
Se la consegna viene effettuata dal Dirigente Scolastico, lo stesso è deferito dal 
Presidente del Consiglio al Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia. 

 

Il presente “Regolamento del Consiglio di Istituto” è stato approvato con delibera del 
Consiglio di Istituto n.  16    del 19/06/2018 

Pizzighettone, lì 19/06/2018 

Il Dirigente Scolastico                                                  Il Presidente del Consiglio di Istituto 

    Rossi Susanna                                                                        Rossi Eleonora                                       


